Concluso a Genova il corso d’introduzione al “Trattamento delle disfunzioni vertebrali, secondo l'impostazione della Scuola di Praga di Terapia Manuale”

IL COMMENTO di Giuseppe Fagnano
Mentre continuano a fiorire scuole di osteopatia dalla durata infinita e dal costo vergognoso, aperte non solo alle professioni sanitarie ma anche a figure che niente hanno a che vedere con il mondo medico, mentre nascono nuovi master dove molto spesso la pratica cede il passo alla teoria, noi dell'AIFI Liguria andiamo avanti sulla strada di una formazione concreta a favore dei nostri iscritti, che in questo periodo di chiari di luna non è cosa di poco conto.

Il corso che si è appena concluso dimostra che è possibile avvicinarsi alla Terapia Manuale in un modo più semplice, pratico ed efficace, infatti si impara che per la Scuola di Praga di Terapia Manuale, la mobilizzazione e la manipolazione sono atti medici con effetti prevedibili e riproducibili, che il paziente và valutato e rivalutato , che bisogna individuare l'anello debole e che soprattutto non tutto si risolve con un thrust, poiché molte volte è controindicato. Tutti questi concetti e moltissimo altro fanno parte di un corso che alla fine ha suscitato gli entusiasmi ed i consensi dei discenti, soprattutto di quelli giunti da fuori regione, ( tre dal Veneto , uno dalla Lombardia, e un collega addirittura dalla Basilicata ). È’ stato persino chiesto di organizzare lo stesso corso in Veneto ma al momento attuale non credo che sia possibile e non credo che i nostri colleghi dell'AIFI Veneto gradirebbero la nostra sortita fuori regione, però speriamo che il corso gemello organizzato ad Imperia per l'inizio del 2007 faccia il tutto esaurito come il precedente.

Un ringraziamento particolare và al docente Giorgio Zanasi , colui che ha ideato e impostato il corso. Vi sono colleghi molto bravi nel trattare il paziente e a risolvere le loro disfunzioni funzionali, vi sono colleghi molto bravi nella docenza, una rarità chi riesce in entrambe le cose: credo senza vanto di poter asserire che Giorgio Zanasi è uno di questi. L'AIFI Liguria è molto orgogliosa di  aver intrapreso questa collaborazione con lui , e sappiamo che ci porterà molto lontano, sicuramente ad un corso di secondo livello nel tardo 2007.



Marina Dellepiane, Giorgio Zanasi, Luca Gottingi
l'AIFI Liguria ringrazia gli assistenti : Marina Dellepiane e Luca Gottingi che hanno collaborato con il docente nello svolgimento della parte pratica.

Ora lasciateci un attimino gongolare dei risultati ottenuti, e poi ci rimetteremo al lavoro per puntare ai prossimi obiettivi che consideriamo fondamentali per la preparazione di un buon fisioterapista: il Corso KABAT , la Manipolazione della Fascia, il Kinesio Taping.
